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La possibilità di pensare al faro come una grossa scultura che misura contemporaneamente spazio 

e tempo, luce e intervallo. Perché, in fondo l’opera d’arte è semplice produzione di catastrofe, 

strappo nell’equilibrio tettonico del linguaggio che l’artista realizza attraverso un processo 

elaborativo di una forma lampante e presente come il pericolo di uno scoglio. Il Faro, segna, con la 

sua intermittenza luminosa, la sicura stanzialità del territorio che occupa, indica nello stesso tempo 

la distanza che lo separa dallo sguardo del navigante. Questi, si muove nello spazio liquido e 

instabile del mare, abitato da lunghe ombre e dal buio della notte. In questo spazio il navigatore è 

sottoposto ai colpi del vento e dei marosi. Il faro diventa il segnale che invita verso il riparo della 

terra ferma e insieme avverte paradossalmente di questo pericolo. Segnale ambivalente questo del 

faro, che incorpora dell’arte il fattore luminoso, l’intermittenza cromatica del bianco e del nero, e 

anche la strutturale ambivalenza del messaggio artistico che non produce mai pacificata risposta, 

bensì piuttosto una formale domanda sul mondo. Il faro, dunque, sembra proporsi come una grande 

scultura investigativa, un’installazione che sollecita perplessità e interrogazione. L’oscillazione 

circolare dal buio alla luce del faro ne alleggerisce il peso, mettendo in discussione una staticità 

monumentale che altrimenti diventerebbe un obelisco: segnale, a futura memoria, di un evento 

drammatico. 


